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Nulla è più gratificante della consapevolezza di aver fatto il proprio 
dovere! 
 
Tanto di più quando questo dovere è accompagnato anche dal 
lavoro fisico necessario a compierlo, perché il lavoro fisico, si sa, 
svolge sempre un’azione riequilibrante sul piano dell’umore. 
 
Nel nostro caso poi, si insinua anche la sottile tentazione di voler 
compiacere il “Padrone”, da cui ci si aspetta comunque una piccola 
ricompensa, magari un’indulgenza… 
 
Ma a parte le puerili aspettative che non portano da nessuna parte, 
la gratificazione di cui parliamo, resta comunque. Tutti coloro che 
svolgono l’umile mansione di tenere pulita la Chiesa lo sanno. 
 
Non c’è altra attrattiva in un compito come questo, non ci sono 
onori né gloria, solo la consapevolezza appunto di aver fatto 
semplicemente il proprio dovere. 
 
Tutto questo è bello e le donne che svolgono questo compito 
sentono di affermarlo con vigore perché sanno che l’immagine di 
ritorno è certo meno blasonata, ma enormemente più corroborante 
sul piano dello spirito. 
 
Se poi vogliamo considerare anche gli effetti ultimi di quest’attività, 
è innegabile che faccia piacere proprio a tutti frequentare un luogo 
pulito e profumato di fresco! 


